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“Rimini”, sotto la lente diversa di due protagonisti del mondo della fotografia, Guido Guidi e 
Enrico (Chico) De Luigi, per le mostre di “Rimini. Foto d’autunno” 2015 fino al 25 ottobre negli 
spazi del Museo Civico. 

 
Di Guidi viene riproposto un frammento di “Rimini Atlas”, lavoro commissionato dalla 
Provincia, che fu il primo lavoro sulla città di Fellini del noto fotografo cesenate. Un’Indagine 
sul paesaggio  della provincia per il nuovo PTCP, risultato del viaggio che il fotografo ha 



compiuto tra la primavera e l’estate 2005 nel territorio riminese. Uno sguardo critico, non 
convenzionale, d’autore, voluto dall’amministrazione provinciale che si apprestava a 
pianificare le proprie strategie territoriali per l’avvenire. Guidi, scrisse Vittorio Savi, “ha 
saputo perdere il territorio e guadagnare il paesaggio, fatto di paesaggi e delle loro fattezze 
sensibili, persone o cose. Rimini Atlas, struggente topografia simbolica dello spazio-tempo 
riminese, non dovrà fuggire all’orizzonte della pianificazione”. 

 

 
Come nella serie delle fotografie realizzate nel 1984 lungo la Via Emilia, l’immagine in Guidi 
sembra voler far riferimento all’ancora attuale situazione di disagio economico dell’Italia e 
dell’Europa in generale. Piuttosto che mostrare tracce di una vita sociale ed economica, le sue 
immagini sembrano volerne mostrare l’assenza. 
Fotografo che più di ogni altro ha esplorato i confini visuali del paesaggio contemporaneo, 
protagonista di mostre alla Biennale, al Centre Pompidou, al Guggenheim e al Whitney 
Museum di New York, docente di fotografia al prestigioso IUAV di Venezia e all'Accademia di 
Belle Arti di Ravenna, Guidi ripropone anche in “Rimini Atlas”, le linee della sua visione 
progettuale intorno alla ricomposizione dello spazio, raccontato, più che descritto  attraverso 
la fotografia. 



 

 
Guidi, Lei sostiene che la fotografia debba porsi come una spinta alla trasformazione del 
territorio? 

<<É l’esperienza che muta, che trasforma il paesaggio, e che trasforma il fotografo. 
Fotografare il paesaggio è in qualche modo un processo di trasformazione vissuto sulla 
propria pelle. Non c’è in noi tanto l’interesse per le modificazioni del paesaggio, ma per il 
rapporto tra il paesaggio e chi ne è l’osservatore e il fruitore. Interesse per le cose come 
appaiono>>. 

Perché ha definito compito etico della fotografia quello di <<essere strumento d’osservazione 
analitica e straniante che porta a fotografare non “quel luogo” ma “in quel luogo”>>? 

<<Fotografare ”in quel luogo” è un po’ il riassunto del progetto. Una fotografia non dovrebbe 
avere la pretesa di rappresentare “quel luogo”. Io non rappresento niente, e così la fotografia 
che faccio rappresenta e presenta sempre e solo sé stessa. Non m’interessa un’idea della 
fotografia come ambito documentale, la fotografia è un foglio di carta>>. 
Recentissima è la pubblicazione di “A new map of Italy. The Photographers of Guido Guidi”, 
edito a Washington con vari scatti effettuati anche a Ronta, Cesena, San Giorgio, Ravenna, 
Rimini. 
Esplorare il paesaggio, per il fotografo cesenate, significa andare alle origini del linguaggio 
visivo, partendo significativamente da una massima di Anassagora: “il visibile è uno spiraglio 
per l’invisibile”. 

 



 

  



 

  

_________________________ 
ARACNE 

info@aracne-rivista.it 
www.aracne-rivista.it 

https://www.facebook.com/ARACNE-rivista-darte-110467859056337/ 
https://www.instagram.com/aracnerivista/ 

 
 
ARACNE è una rivista iscritta nel Pubblico Registro della Stampa. Ha il codice ISSN 2239-0898 e rientra tra le riviste scientifiche 
(Area 10) rilevanti ai fini dell'Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN). 
 
© Informazioni sul copyright: tutti i diritti relativi ai testi e alle immagini pubblicati su ARACNE sono dei rispettivi Autori, salvo 
accordi diversi intercorsi tra l’Editore e l’Autore. Qualora il copyright non fosse indicato, si prega di segnalarlo all'editore 
(info@aracne-rivista.it). La riproduzione parziale o totale dei testi e delle immagini, anche non protetti da copyright, effettuata 
da terzi con qualsiasi mezzo e su qualsiasi supporto atto alla sua trasmissione, non è consentita senza il consenso scritto 
dell'Autore. 
 


